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Dott. FlAMIFlO F ABIANI 

• 

DI UN NUOVO CROSTACEO ISOPODO 
( Caecosphael'oma berici/m n. sp.) 

DELLE GROTTE DEI COLLI BERICI NEL YICENTIKO 

Nell'anno 1891 il Dott. G. Caneva raccoglieva alcuni 

esemplari di un nuovo isopodo acquatico nella grotta detta 

il cogolo della Gue1'1·a (1), a Lumignano dei colli Berici, 

presso Vicenza; però, occupato da altri studi, non potè ren-
der nota la sua scoperta. . 

Durante le mie prime ricerche nelle grotte dei colli Be­

ricj, ritrovai (marzo 1898) lo stesso crostaceo, nella mede­

sima grotta . 
• 

Esso appartiene al genere Uaecosplzaeroma (Dollfus 1898), 
di cui finora, la presente com presa, si contano quatt.ro spe­

ci , tre delle quali provengono dalla Francia (2). 

La prima di e se (C. VÙ'ei Dollfus) fu scoperta dal 
Dott. Viré nel 1895, nella grotta di Baume-les-Messieu1's 

(Giura); la econda (C. burgundum Dollfus) è dovuta alle 

(1) Questa grotta si trova a cil'ca 150 m. sul mare. nel calcare dell'eocene su· 

periore . Vi si entra per una grande bocca triangolare. aperta a tramontana, la 

quale mette in una vasta sala. Da questa partono due rami, quello di sinistra 

(per chi entra) procede per 30 m., l 'altro per 60 m. Nel ruscello che percorre il 

ramo destro e in una pozzanghera del sinistro vivono appunto i Caecosphae?·oma. 

(2) La faune outel'raine de France par Armand Viré d.r è . c. nato Paris. 

Baillièr e, 1900. pago 33. 

• 
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l'i, rch cl l otto '1 alimar l nel nella r t a l lla. 

D ili. t O ad ro ) lnltima ( Iltn. \ir' ) 
al . Fanch r h n e c' q natI l'O ind.i idni in un pozzo 

a ,'anv ( ard), al principio l l 1 ( l ). 

a l eci lei alli eri i ' dnnqu la l rima finora ro­

va ta in Italia . 

... e1 novembre cl l 1 00 ho raccolto m lti mllc"lri ella 
te a pecie ·:l.nch ne11 acque di una vara 'Ìne pr o -

nigo, enominata il cogolo del1 Tette (2). ne. ta vara 'in 
di ta circa 16 km. da Lumigllano i l'ava in una parte 

dei colli Berici, che' qna i eparata dal re t lalla pr -

fo n la valle del torrente Liolla. 

Non arà far e inopportuno ricordare la definizion del 

genere Caecosphae'l'oma, quale venne data dal ollfu' ( ) : 
« COTI o conves o, che i arrotola a palla; apo come nel 
« genere phae1'omr:t" ma provvi to d'occhi, anLenne an­
« tennule qua i d Ila te a lunghezza. Per io] odi in nu­
(/. mero (li sei o ette paia, l'ultimo egm nto potendo e-

• 

« ere poco viluppato, pleotel on formato dalla aldatura 

« li tutti i s gmenti pleonali col tel onj pl apodi attili­
« imj. Uropo li aderenti come aldati ai lati del pl 0-

« tel on (al di otto); que ta aldatura può e er ampI t.a 
« o l'e opodite può e ere ancora vi. ibile, b nch' affatt.o 
~ rudimentale » . 

(L) C'ompl 8 ?'elUlu8 de l'Ac. de 'c . de J>al'i , 5 !1; iugno 1900' • 
• . ViI" u 

l opode 1I0ltVeaU, C'aeco8]Jhae1'oma Fauchel'i DollfllS t Vir n . Bul. du Mu ' . d h. 

li. ùe Pari. . 6. pago 2 • HIOO. 

2 i apI' Il 127 m . ul livello marino, n l t'ond di una dolina assai irrego­
lare e ne l suo percorso attraversa dei calcari d 11'eoceTI sup rior un filone 

ha a ltico. 'ebben proc da quasi orizzontaI , pur, ia p r i salti fr qu nti. sia 
per l'acqua, ml1. speoialmente p r la sua t r ettezza , molto malaO'evole il p l'­

cnrrerla . on grande fat ica si ptl arri tU' a circa 120 m. dalla hocca, ma dopo 

Il affat to imprati abil . D' state questtt voragin assai pericolo. a, p rch è, cau a 

gli a cquazzoni improvvisi, può v nir repen inament tutta invasA. dalI acqu. 
10) \TmL La faune 1$ . (l e P. pago 63. 

• 
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Ed ora, ecco i caratteri della nuova specie dei colli Be­

rici: (v. tavola). 

Caecosphaeroma bericum n. sp. 

« Corpo due volte più lungo che largo, piuttosto con­

« vesso, a cuticola consistente (fuoTchè nella regione ster­

« naIe), sagrinata. Capo poco porgente, arrotondato ante­

« riormente. Metepistoma bene sviluppato, labbro grande 

« e robusto. Mandibole robuste con palpo 3-articolato. lVIa­

« scelle bene sviluppate. Ma ciJlipodi grandi, con palpo 

« 4-articolato. Antennule e antenne inserite molto ante­

« ri ormen te. 

« Antennule con stelo 3-articolato e flagello di 7 a 9 ar­

" ticoli, gli ultimi 5 o 6 dei quali (l'estremo generalmente 

~ « escluso) forniti anche di bastoncelli olfattorl assai vi­

« luppati. Antenne un po' più lunghe delle antennule, rag-
• 

« giungendo circa un terzo della lunghezza del corpo; stelo 

« 4-articolato e fla.gello di lO a 14 articoli, provvisti di 

« lunghi peli tatti]i. 

« Pe'reion: primo segmento più grande dei seguenti, in 

~ qUe6ti soltanto gli epimeri bene distinti, la loro sutura 

« con le parti tergali dei 8egmenti stessi essendo però quasi 

« totalmente scomparsa. Pereiopodi in numero di sette 

« paia; quelli del primo segmento forniti di aculeetti, in 

« numero di 4 o 5 nel propodite e di 1 o 2 nel carpopo­

« dite. Quelli del secondo cheligeri nel maschio. Gli ultimi 

« pi Ù lunghi dei precedenti. 

« Pleon, telson: un solo segmento pleonale nettamente 

« individuato. Pleotelson a forma di elmetto, piuttosto 

« largo; nella femmina rumbone del pleotelson alquanto 

« più sporgente che nel maschio. Colore bianchiccio ». 

Dimen ioni: cf' mm. 17 lung.; mm. 8 1/2 largo 

~ mm. 12 lung.; mm. 6 1/2 largo 

• 

• 
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L acc ppialll nt Cl r tL n o ho P uto cOll.'tatar) a v­
yi ~n in n y mbr ic mbre nnaio. L D mmin ' no 
pr v'\·i~t . li lamin incuba rici fo liac ,di rma ua:i 

val 11e partono alI a d i P r iopo i d l ..... 0 • 

-l." l aio in r c ian lo i co titni c no una cam l' ta in 'u-
batri , lo\' l uova i chiudono i piccoli iv no 
tino a c mpl o vilup . 

llant alle altr pecie di Caeco, phaeroma non ~ l la 
forma 5e11 l'aIe del corpo ma molti imi aratt ri parti 'olari 
quali la completa fu ... ion degli uropodi col pleot l on la 
forma di q ue to la pre enza di un gmento pl nal n -
tam llt parato lal pleot l on, li peno ano al raffrolltar 
minutam nte il . be1'icum 01 '. Vù-ei e col . Fauclz ,-i. 
, 

invece nece ario on iderar più da icino il . bU1'gull' 
dum, l erchè ha molti caratt l'i comuni col C. be,-icum, tant 
ch i potrebbe 'upporr che e i di cendan da un unico 
progenitore e che le diff~renze specifiche attuali ieno do­
vute all' influenza dell'ambiente div l' o, in cui ebbero :1 

• 

VIver. 
l rima vi ta i nota he il C. bUTgundu1n ha il corp 

relativamente più tretto e il pl80tel on alquanto più al­
lungato conve o che il C. be'ricum. In qu :t poi l an­
tenne ono relativament più lunghe d in rit molto più 
in avanti, tanto ch alla ba quelle di ill} 'tra vengono 
qua i a toccare quell di d tra (1). Vi ha I nr un cer o 
livario negli organi orali, ia per il palIo d Ile mandibol , 
che ) r la parte ba ilar d i pi di ma Ilari, che ono più 
viluPI ati 11 Ila n tra p ci . In que ta inoltr il 1.° paio 
li p reiopodi' empre armato d gli aculeetti laviformi, 

Cl ~ l ('. oericulII il flag 110 ti lle àntennule consta g n ralm nt di du ar­

ticoli (11 llleno ch il o rri pond nt dIO. Ò1l1'gwlC1Hnl, ciò tuttavia ha valor 

as ai r elativo. dacch \ . a fJ.u sto riguardo, anche nel O. berictllll i notano diffe­

renze. non solo fra gli indiviclui Il Ha grotta della Gll n·a. t: IlU Ha delle 'rette, 
bensì anche fr qu Ili di eia una di s e. 



-- 173 

già ricordati nella descrizione, ed il maschio è fornito di 
chele nei pereiopodi del 2. 0 paio. N otevolis ,ima è poi la 

presenza nel C. bericum di un segmento pleonale comple­

tamente libero, mentre nel C. bU1'gundum di tale segmento 
non resta altra traccia che un piccolo solco trtlsversale incom-

. pleto (Dollfus). 

Questi sono i principali caratteri di differenziazione fra 

le due specie, dei Berici e della Costa d'Oro (1). 

Organi di senso del C. bericum. 

tutti gli animali osùuricoli a11 'atrofia 

Come è ben notr), in 

degli organi visivi fa 

riscontro un maggior sviluppo negli altri organ.i di senso. 

Tali organi, nei cro tacei, per q nanto si riferisce al tatto, 

all 'olfatto e all'udito, hanno sede generalmente nelle antenne 

e nelle antennule. 

Nel C. bericum, come negli altri, ogni articolo delle an­
tenne è abbondantemente provvisto di peli tattili ed uno 

di questi, ma molto più lungo degli altri, travasi sempre 

all'apice dell'ultimo articolo del flagello. 
Le antennule portano peli tattili in minor numero e 

meno sviluppati, ma in quella vece sono fornite di baston­

celli olfattor'i assai sviluppati: precisamente ve n'ha uno in 

ciascuno dei cinque o sei ultimi articoli del flag ello , fatta 

eccezione, come s'è detto, per l'articolo estremo. 
Questo invece porta, oltre un lungo pelo tattile ed altri 

minori, un pelo di quelli così detti auditivi, molto svi­

luppato. 
Un altro pelo di tale specie si vede quasi sempre anche 

nelle antenne; di solito è. inserito nell'orlo superiore del 

3. o articolo del peduncolo. 

( I) Per istabilire i precedenti caratteri, per i quali le due specie d ifferiscono, 

mi ono valso. oltre c he della descrizione di Dollfus e dei disegni dati dal D ot­
tor Viré ne lla s ua opera più VOlte citata. anche di rag~uaO' li e fotografie gen· 

tilmente co municatimi dal Dott. Viré stesso, al qua le po rgo i più vivi ringra­

ziamenti. 

• 
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n via a I,;itlen aIe h0 con a ato la pre nza di un 

al ul ta imil alqu nto ai ba onc Ili olfatton in eri < 

un po lat l'alm nte n l capo di un individno femmina. 

t rò q ni per in id nza com , mor-B logicam nt gli 

or 'ani di n o del . be1'icum iena a ai ~'omiglia11ti a li 

or o-ani corri pond nti Iella pna roma r1'atum, in modo 

p ciale que li acu "'tici, ome ri ulta an he dai bei i e ni 
ch 11 dà il ellonci nel uo preg vale lavoro ugli organi 

di en o di que. t ultimo cro tace o (1 ). 

o servazioni sulla dietologia del O. be1'icum. irco-
tanze diver e quali le difficoltà di ac e o o la rari à de­

gli individui, impedi cono il più delle v01te che i po ano 

o ervare gli anj mali cavernicoli, mentre ono ancor ivi e 

nel luogo te o, o e dimorano. 

N on co ì avviene p r il C. be1'icum, ia per la grande 

ab bondanza degli individui, che per la natura e po izione 

lÌ Ile grotte (quella della Guen'a in mod pecial ). 

E o ta abitualmente ul fondo delle acque che lo alber­

gano e vi i muove piutto to adagio. Tiene di olito le an­

t ennule allevate equa i ferme mentr volge da ogni lato 

con una certa rapidità le antenne, indizio que to dell ufficio 

tattile, a cui p cialmente sono adibit . 

Non è molto ensibile alle co 'e impr 

allo trepito, anzi, perchè i faccia a palla, 

lito toc ·arlo o trarlo dell' acqua. 

e all' acqua o 

bisogna di 0-

I quattro individui di . Virei, raccolti dal ViI" 11 Ila 

rotta di BaUlne-le -lYles ieUl' ') i comportavano in ec b n 

(liy r amente, perchè, come rac onta il ir' te o (op. it. 

pa '. 73), ba tav lo tr pito dei pa ·i a parecchi ID tri di 

di tanza, il parlare o to sire 1m po' D rt , perch' i piccoli 

cro . tacei si fac ero a I allottola re ta ero così per al-
cun tempo, an he dopo ch ogni rumor ra ce a o. 

( l ) eT. B E L LO N e !. • i te mn n e r co ·~o erl o1'galli d ei en i dello . erratU'm. ti A -

cado (lui Lince i, " 01. X , l ,>1, p~l g . l , ta . In . 

• 
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Il C. be1'icum esce anche tal voI ta dall' acqua e ne re ta 

fuori spesso per lungo tempo, purchè tuttavia i pleopodi 

possano mantenersi alquanto umidi. 
, 

E ad ogni modo un animale assai resistente, perchè non 

offre punto, mettendolo in acqua diversa da quella del 

ruscello nativo o esponAlldolo all' azione prolungata della 

luce e sopporta anche temperature assai basse. Infatti, una 

ventina di individui, messi in U11 piccolo acquario il 28 di· 

cembre 1900, non perirono neppure a + 2° C., mentre nn 

.1Vzfargo, che era in loro compagnia, soccombette a + 4° C. 

In vece alcuni di essi cominciarono a morire, allorchè la 

temperatura fu di poco superiore ai 20°, tanto che il 

21 maggio 1891 erano tutti periti. 

Nel tempo, in cui vis ero in acquario, rifiutarono però 

empre la carne, il pane ed i vegetali, che a più riprese e 

separata mente vi avevo posti, e così s'erano ridotti col tubo 

digestivo pressochè vuoto. 

Nelle grotte inv0ce si vedono molto spesso attaccati a 

qualche pezzo di cuoio o a foglie e legni imputriditi, ma 

più specialmente stanno sovra il fango, che costituisce 

forse il loro cibo abituale, poichè moltissimi ne hanno il 

tubo digestivo totalmente ripieno. 

Da ultimo, noterò come il gruppo dei colli Berici (co­

tituito quasi totalmente da sedimenti eocenici ed oligoe;e­

nici) dopo la sua emersione fu per lungo tempo bagnato 

dal mare. Questo fatto concorrerebbe a render sempre più 

ammissibile l'ipotesi del Dott. Viré (1), vale a dire che i 

Caecosphaeroma provengano da antenati marini, i quali, 

risalendo i corsi d'acqua, che dai monti scendevano al 

mare, avrebbero finito col raggiungere le acque sotterrane~ 

(1 ) A. VIRÉ . L es Sphae1'omiens des cavernes et l'O?'igine (le la faune S01tte?'?'aille. 

C. r. d" l'Ass. Fr. p. l ' avo des c. Paris, 1900. 
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nr l l r n l r in ta bil limora: la 'tanza 

bi n cvr bb loi fav rito illor 0lra\viv r. 

SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA. 

, capo; plp pleopodi; lIf mandibola: pCll peni; 71lX 1, m~'~ masc 11 delLo 

:d.o paio: m.)'P piede mascellare' pl, p2, p' P r eiopodi del 1.°, 2.0 e 7.0 paio, a acu­

le tto d l pl j o~f '? capsule ta probabilmente olfatti,a; at 1• at1 ant nnule e an­

tenn ; plt ~ pleo elson di una femmina' tat pelo tatti l . b olf bastoncello 01-

fattorio, aud pelo auditivo. Nell' at l la lun bezza in natura di tat 300 u , di 
• 

z, o~f 150 u e di aud 132 .u. 

L'individuo. rappresentato da v~uie parti. è ir a al triplo della. gl'andezza 

naturale. 

• 
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FA I3I.\ N I ad nato phot. 

Caecosphaerorl.'"la bericurn. n. sp. 




